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Si acutizza la lotta per l'occupazione e i contratti 

Cortei per Innocenti e Harry's 
4500 sospesi alla Fiat Rivalta 

A Lecce incontro dei consigli di fabbrica della regione con le operaie confezioniste - Manifestazione dei lavoratori della Leyland 
davanti alla RAI-TV di Milano - Le rappresaglie della società automobilistica torinese: licenziati in tronco anche due delegati 

Conferenza stampa delllNAIL a Milano sulla catena degli omicidi bianchi 

TRAGICO PRIMATO DELL' ITALI A : 
13 MORTI AL GIORNO SUL LAVORO 

Illustrato un nuovo metodo per l'accertamento dei dati - Utili i calcolatori 
elettronici, ma occorre anche un uso politico adeguato delle nuove tecnologie 

Positivo accordo dopo un mese di lotta 

Garantito il lavoro 
all'IMI di Ferrara 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 2 

Dopo un mese di occupa
zione si è conclusa la ver
tenza della IMI di Ferrara. 
la fabbrica metalmeccanica 
della grossa multinazionale 
RIVSKF, per la quale, do
po la faticosa trattativa di 
oltre venti ore, è stato rag
giunto un accordo nelle pri
missime ore di domenica 
matt ina. li accordo è stato ap
provato con un appassionato 
dibattito, dalla assemblea dei 
lavoratori, che si è svolta og
gi pomeriggio, dopo che già 
s tamane 11 Consiglio di fab
brica aveva ampiamente di
scusso i termini dell'accordo. 

Ne riassumiamo qui i pun
ti principali, che fondamental
mente accolgono le richiesto 
avanzate dai lavoratori, pri
ma fra tutte la garan>"i del 
posto di lavoro, contro !a ma
novra della IMI di licenzia
re 125 operai come unica con
dizione per poter avviare la 
ristrutturazione della fabbri 
ca. Con l'accordo la IMI si 
impegna a mantenere un or
ganico di 225 dipendenti, per 
il quale viene garanti to il re
cupero del turnover. Contem
poraneamente sono stati pun
tualizzati i tempi e i mo
di della realizzazione del pla
no per la ristrutturazione, ar
ticolati in un quadriennio, con 
un investimento complessivo 
di due miliardi. Gli investi
menti — come si legge nel 
testo dell'accordo — riguarde
ranno la intera base produtti
va e sono previsti « In misu
ra adeguata a far si che la 
azienda raggiunga un buon li
vello di competitivita sul pia
no tecnico produttivo ». 

E' questo uno dei pun
ti per il quale si sono battu
ti i lavoratori che hanno pun
tato con forza alla difesa del
la base produttiva Infatti 11 
piano d'investimenti che la 
IMI aveva presentato insieme 
alla richiesta di licenziamen
ti era del tutto Insufficiente 
riSDetto alle reali necessità 
della fabbrica, nella quale la 
maggior parte degli impianti 
è ormai obsoleta. Questo fat
to lasciava intendere che quei 
licenziamenti ne precedevano 
altri, nascondevano cioè un 
disegno dì smobilitazione dei-
la fabbrica, che la lotta del 
lavoratori ha imnedito. 

Nei prossimi e i o n i tutti 1 
lavoratori fattualmente pero 
più di 300) r ientreranno nella 

fabbrica Saranno quindi av
viate le pratiche per l'assun
zione di 79 di loro nella nuo
va unità produttiva collegata 
con la IMI — ma destinata 
a svolgere presto una attivi
tà produttiva autonoma che. 
oltre ad utensili da taglio fa
rà lavorazioni per ribaltabi
li. carrozzerie, trasformazio
ne telai per veicoli industria
li — che aura impiantata dal
la ditta Gandolfi nella zona ai 
via Bologna, nella auale i la
voratori saranno trasferiti en
tro il 31 marzo. 

Dal nostro corrispondente LECCE 2 
La lotta delle duemila lavoratrici dell'Harry's Moda ha registrato un altro momento signifi

cativo. All'Incontro al teatro « Politeama » tra le operaie dell'Harry's e I lavoratori delle Indu
strie pugliesi, promosso dalla federazione CGIL-CISL-UIL hanno partecipato I consigli 'di fab
brica della Lanerossi di Foggia, delle Acciaierie Ferriere di Giovinazzo, dell'Utensilsud di 
Spinazzola, della RIV - SKF e della Brera di Bari, dell'Italsider di Taranto e della Montedison 
di Brindisi; i consigli di fabbrica dell'area leccese e delle altre industrie della regione. Migliaia 

di lavoratori hanno parteci
pato al corteo che ha prece
duto il convegno. 

Occupazione e investimenti 
sono stati il tema centrale 

del dibattito che ha sottolinea
to la necessità di una sempre 
più sa'.da unità sindacale e 
di una sempre più decisa lotta 
unitaria di tutti l lavoratori. 
Lo scopo della manifestazio
ne — ha detto fra l'altro la 
compagna Nella Marcelli
no, segretaria generale della 
Fulta — è quello di un con

solidamento dell 'unità: non un 
semplice atto di solidarietà 
con le operale dell'Harry's, 
ma una ferma risposta al di
segno padronale di ridurre la 
produzione del nostro paese 

Per raddrizzare la dramma
tica situazione — ha aggiun
to — occorrono seri provvedi
menti che. se nell'immedia
to servono a bloccare i li
cenziamenti in atto, devono 
creare nuovi posti di lavoro, 
attraverso l'allargamento del
la base produttiva, nuovi in
vestimenti nel Mezzogiorno, 
aiuti per le aziende in crisi, 
riconversione industriale, ri
ordinamento delle partecipa
zioni statali e collega
mento tra industria e agri
coltura. 

« La lotta dell'Harrys — ha 
concluso la compagna Mar
cellino rivolgendosi alle ope-
ra 'e — ha pasto al centro 
dell'interesse nazionale il pro
blema dell'occupazione fem
minile e. nello stesso tem
po. è servita a mandare in 
pezzi la figura tradizionale 
della donn i meridionale. La 
vostra lotta sembra giunta 
ad una svolta. L'IMI ha dato 
parere favorevole per il fi
nanziamento all'azienda, la 
Federazione unitaria tessili 
ha già chiesto un Incontro 
per definire gli altri aspetti 
della vertenza, ma non ci de
ve essere nessun momento di 
smobilitazione, occorre inten
sificare la lotta, perché 1 
prossimi giorni saranno de-

m. g. 

Firmati 
i contratti per 

le apparecchiature 

dell'« Essor » 
I contratti per la realiz

zazione di due grandi appa
recchiature sperimentali da 
installare nel reattore Essor 
dello stabilimento di Ispra. 
sono stati firmati ieri a Ispra, 
presso lo stabilimento del 
Centro comune di ricerca del
le Comunità europee. 

Firmatari dei due contratt i 
sono, da un lato, la commis
sione delle Comunità e, dal
l'altro. le società FIAT e Pro
gettazioni meccaniche nu
cleari (PMN) del gruppo IRI 

Nuovi listini 

delle auto 

Alfa Romeo 
L'Alfa Romeo ha aumenta

to l prezzi delle proprie vet
ture in media del 3.8 per 
cento. 

Nel nuovo listino prezzi in 
Italia (IVA esclusa, franco 
fabbrica, per veicoli gomma
ti e completi di accessori d' 
uso), l'Alfasud N Berlina co
sterà lire 2 350 000; Alfasud 
L Berlina 2 510 000; Alfasid 
TI Berlina 2.880 000: Alfasud 
giardinetta 2.830 000: Giulia 
nuova super berlina 3 265J'K); 
Alfetta 16 Berlina 3.920 000. 

Al Comitato economico e sociale 

Voto contro la politica 
CEE dei prezzi agricoli 
Il Comitato economico e so

ciale della Comunità europea 
ha respinto, a maggioranza. 
la posizione del'.a Comm.s-
sione esecutiva sui prez
zi agricoli, posizione che era 
s ta ta fatta propria anche dal 
Comitato delle organizzazio 
ni agrico.e di orientamento 
corporativo (COPA) cui Tan
no capo Con fagricoltura, Fe-
derconsorzi e CoidiretU. Lo 
emendamento è stato presen
ta to dal rappresentante de!:a 
Federazione CGIL CISL UIL, 
Luciani, e chiede che sia 
cambiato « l'assetto delia po
litica dei prezzi. finalizzando
la ad obbiettivi programma 
tlci che aiutino le scelte de; 
coltivatori, accordando una 
più equa difesa delle produ 
zioni mediterranee della CEF. 
e offrendo ai piccoli coltiva 
tori lntegrazior* perdonali di 
reddito per aiutare l'evoluzio
ne strutturale ». 

Il consiglio del ministri de: 
la CEE, unico organo delibe
rativo sull'argomento, sarà 
presto chiamato a decidere 
sull 'aumento dei prezzi agri
coli di riferimento, proposto 
nella misura media del 7.5*~r 
Dovrà ora prendere In consi
derazione le critiche di fon 
do che vengono rivolte all'im 
postazione del MEC agricolo. 

Rimedi 
andreottiani 

La gravissima rmi della di 
soccupazione gioiant'.e e de
stinata a rapida e felice con
clusione. Lo si deduce dal fat
to che l'on. Andreotti — mi
nistro del Bilancio e della 
Programmazione — ne ha fi
nalmente scoperto la cauta 
determinante ed è quindi m 
grado di indicarne ia solu
zione. 

Lo fa :n un articolo d-
o Concretezza » intitolato ap 
punto « Interesse per t aiu-
rani ». « In una grande città 
— scrive il dirigente demo
cristiano — un operaio idrau
lico può guadagnare p:ù di 

, un chirurgo e ci si deve rai,-
] comandare per ottenerne iser-
I vitri; ma i giovani che si in

dirizzano a questa attività 
professionale sor.o rarissimi » 

Ecco dunque la semplice ve
rità di cui non ci eravamo 
accorti e che pure avevamo 
tutti sotto gli occhi: questi 
benedetti giovani sono di*nt--
cupati perché non amano ab 
bastanza i rubinetti. 

cisivi ». 

n. d. p. 

Stanziati 1500 milioni 
per interventi a Napoli 

Il Senato ha approvato Ieri in via definitiva il decreto 
legge che stanzia 1 500 milioni per ulteriori interventi straor
dinari a favore delle popolazioni di Napoli, da utilizzare nel
l'istituzione dei corsi di formazione professionale. 

Il compagno Fermariello ha annunciato il voto favore
vole del gruppo comunista rilevando tuttavia che si t ra t ta 
ancora una volta di un provvedimento tampone con cui, 
se è vero che si cerca di dare una risposta urgente a una 
situazione di grave emergenza rappresentata dalla disoccu
pazione napoletana, si elude però la più complessa piatta
forma rivendicativi della « vertenza Campania » rispetto alla 
quale il governo si era più volte impegnato. 

Per quel che riguarda la riconversione industriale ad 
esempio, siamo ben lontani da concrete decisioni. Nes
suna iniziativa governativa esiste anche per gli interventi 
a breve periodo quali il piano di preavviamento al lavoro 
dei giovani, il reperimento di po.iti di lavoro nei settori pub
blici e privati, la legge di riforma del collocamento e quella 
In materia di addestramento professionale. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

Domani mat t ina il sinda
co di Milano, il presidente 
della Regione Lombardia e il 
presidente della provincia si 
incontrano a Roma con il 
ministro dell'Industria. Tema 
della riunione: la situazione 
dell'Innocenti Leyland, la ne
cessità di chiarire la porta
ta e gli obiettivi dell'inter
vento della GEPI nell'opera
zione di salvataggio 

Le iniziative politiche van
no di pari passo con la mo
bilitazione dei 4 500 lavorato
ri dello stabilimento, occu
pato da più di due mesi, con 
iniziative all'esterno delia fab
brica e con la vasta soli
darietà che attorno al caso 
Innocenti coinvolge lavoratori 
di tut te le categorie. 

Stamani migl'aia di operai 
e impiegati della Leyland In
nocenti hanno raggiunto 
in corteo la sede della RAI-
TV. Hanno chiesto, in un in
contro con i rappresentanti 
della direzione del centro 
radiotelevisivo milanese una 
corretta informazione non so
lo sulla loro lotta, ma sulle 
vertenze aperte in tut to il 
paese 

« Certa stampa e la stessa 
RAI TV — dice il documento 
consegnato dalla delegazione 
del consiglio di fabbrica del
la Innocenti alla RAI-TV — 
ha tentato di presentare alla 
opinione pubblici m modo 
s t rument i le e deformato zìi 
aspetti della vertenza. Ora 
con i'intervento della GEPI 
si tendo a far credere che i 
problemi stano pressoché ri
solti. Ciò è falso: l'interven
to assicura solo la cassa in
tegrazione (da due mesi i la
voratori della Innocenti sono 
senza salario - ndr) e non 
la ripresa del lavoro. 

• • • 
TORINO. 2 

Alla vigilia d: un nuovo 
incontro tra la FLM e la Fe-
dermeccanica. la FIAT ha 
messo in at to una sene di 
rappresasi te e gravi provoca
zioni nelle sue fabbriche to
rinesi. con l'obiettivo di esa
sperare gli animi 

I due episodi più preoccu
panti seno avvenuti stasera: 
alla FIAT SPA Stura sono 
stati licenziat. in tronco due 
delegar, con accuse pretestuo
se. mentre alla FIAT di Ri 
valta sono stali sospesi e 
mandati a cas t 4 500 operai. 

I due rappresentanti del 
convello di fabbrica del
la SPA Stura, Fr-i.na e Bu
dello, sono stati accusati d: 
aver « aggredito » un'imp.e-
gata durante il p.cchetto per 
11 riuscitissimo sciopero di 
giovedì scorso, sebbene ci sia
no numerose testimonianze 
che smentiscono l'accusa. Il 
consiglio di fabbrica. della 
SPA Stura, riunitosi stasera. 
ha proclamato tre ore di scio
pero per domani 

Alla FIAT di Rivalta, pren
dendo a pretesto uno sciope
ro effettuato in lastroferra-
tura digli operai addetti al
la saldatura degli « imperia
li » contro l'aumento arbitra
rlo dei carichi di lavoro, la di
rezione ha « messo In libertà » 
tutti 1 4 500 operai del secondo 
turno in l&stroferratura, ver
niciatura e carrozzatura. 

LECCE — Le operale della Harry's Moda durante una recente manifestazione 

Varata dal convegno della FLM una proposta di piattaforma 

CONFRONTO CON GLI ARTIGIANI 
SULLE PROSPETTIVE PRODUTTIVE 

Oltre 300 mila aziende interessate al rinnovo contrattuale - La possibilità di convergenze su ipotesi 
di riconversione - Le iniziative per consentire la «continuità del flusso delle commesse» - Le richieste 

Da Toros nuovo incontro 
per il trasporto aereo 

Riprendono s tamane al mi
nistero del Lavoro le tratta
tive per il nuovo contratto 
dei lavoratori del trasporto 
aereo. Le parti sono state 
convocate dal ministro del 
Lavoro. Toros. La trat tat iva 
— se da parte padronale si 
manifesterà la volontà di en
trare nel merito della ver
tenza — dovrebbe muovere 
dalle proposte di mediazione 
indicate oltre un mese fa 
dal vice presidente del Con
siglio La Malfa. 

La vertenza contrattuale 
della gente dell'aria si tra
scina ormai da oltre undici 
mesi. Gravi sono le respon
sabilità del governo che ha 
mantenuto fin qui una posi
zione equivoca adottando una 
tattica dilatoria che non ha 

certamente contribuito ad 
appianare il terreno per una 
soluzione positiva della ver
tenza. 

La FULAT — l'organizza
zione unitaria della gente 
dell'aria — si è riservata di 
giudicare domani nella riu
nione del direttivo se con 
l'incontro odierno si saranno 
create o mene le condizioni 
per una positiva prosecuzio
ne della trat tat iva e di de
cidere anche le eventuali 
azioni sindacali. In conside
razione della convocazione 
delle parti la FULAT aveva 
sospeso lo sciopero di tre ore 
già proclamato per ieri. 

Anche l'ANPAC (associazio
ne autonoma dei piloti) ha 
accolto l'invito del ministro 
Toros. 

Statali: anche ai dirigenti 
l'assegno di 20 mila lire 

La conesponsione, dal 1° 
luglio 1975. dell'assegno men
sile di 20 mila lire previsto 
dall'intesa governo sindacati 
del 27 gennaio scorso « ri 
guarda tutti i lavoratori sta
tali dei ministeri. dell'ANAS 
e dell'ISTAT. impiegati ed 
operai, compresi i funzionari 
dirigenti ». La precisa/ione 
è stata diramata dalla Fede
razione unitaria statali CGIL-
CISL-UIL in seguito alle e no
tizie inesatte diffuse fra i 
funzionari dirigenti da par te 
di gruppi " autonomi " :». 

La FLS precisa che la cor
responsione dell'assegno è 
motivata dal fatto che « il 
rinnovo contrat tuale 1376'73 
deve costruire il nuovo ordi
namento del personale basa
to sui livelli funzionali ed 
una nuova organizzazione ccl 

lavoro e degli uffici e deve. 
quindi, farsi carico di dare 
piena validità alle funzioni 
dirigenziali come da sempre 
sostiene il sindacato •>. 

Anche la nuova disciplina 
delle prestazioni straordinarie 
(adeguamento delle aliquote 
ai reali livelli retributivi e 
contestuale riduzione dei li
velli individuali di ore) pre
vista dall'intesa riguarda tut 
to il personale. 

La Federazione unitaria 
precisa inoltre che l'articolo 
9 della legge 332 75 sulle mo
dalità di contrattazione trion-
nale e sulla loro efficacia pre
vede diversi meccanismi di 
esecuzione degli accordi s'n-
dacati-governo: decreti presi
denziali per le categorie non j 
dirigenziali e leggi ordinane j 
per ì dirigenti. ( 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 2 

E' possibile coinvolgere gli 
artigiani in un processo di 
riconversione produttiva ca
pace di allargare le basi pro
duttive. suscitando conver
genze con le stesse proposte 
avanzate dal movimento sin
dacale. L'affermazione è di 
Silvano Veronese, segretario 
nazionale della FLM. E' con
tenuta nella relazione svolta 
nei giorni scorsi al convegno 
organizzato dal sindacato uni
tario dei metalmeccanici e 
dedicato all'impostazione con
trattuale nel settore dell'ar
tigianato. 

Operai, tecnici e dirigenti 
sindacali hanno discusso le 
richieste per il contratto (sca
de il 30 marzo ed è stata re
spinta ogni ipotesi di antici
pazione) ma anche i proble
mi specifici del settore. Sono 
state cosi ribadite — pren
diamo ancora lo spunto dalla 
relazione di Veronese — ale 
valutazioni che a suo tempo 
portarono a definire una di
versa politica sindacale per 
le piccole aziende e l'artigia
nato con reciproci vantaggi 
per le parti, nel rispetto del
la piena autonomia negozia
le e contrattuale ». Ciò non 
significa puntare ad una po
litica degli risconti». Questa 
non gioverebbe neanche a!'e 
stesse aziende che « sarebbe
ro condannate a un ruolo dì 
serbatoio di mano d'opera di 
riserva per le arnndt aziende. 
rischiando il depauperamento 
del'a propria forzi profano-
naie e quindi la loro autono
mia di sviluppo» 

Ma quali sono le richiede 
scaturite dal convegno, m i 
ancora da definire, per il rin
novo del contratto che riguar
da le 318 996 (il dato è del 
1173) aziende a r t i a ane meta1-
meccaniche? La prima parte 
della ipotesi di piattaforma 
sì rifa ai prob'em! dell'ocru 
nazione e delle Drospettne 
produttive. E casi si affer
ma un imoeeno recioro^o p«*r 
il confronto e l'esame con

giunto su scala nazionale, re
gionale e territoriale e per 
settore « in ordine ai pro
grammi di sviluppo economi
co e produttivo », alla salva
guardia ed allo sviluppo dei 
livelli occupazionali per set
tore e territorio. Un confron
to viene richiesto anche in 
materia di piani di finanzia
mento e di investimenti (a 
livello regionale e territoria
le). per i piani di riqualifica
zione e riconversione produt
tiva. processi di riqualifica
zione professionale, movimen
ti di manodopera, controllo di 
tutte le fasi di un ciclo pro
duttivo (anche se distribuito 
su più aziende). Una riven
dicazione importante riguarda 
il confronto a livello territo
riale « per definire iniziative 
coordinate atte a garantire 
la continuità di flusso delle 
commesse per le aziende di 
lavorazione in conto terzi». 

La parte economico norma
tiva delle proposte di piatta
forma comprende poi la ga
ranzia del salario (con la 
Istituzione di una cas^a inte
grazione guadagni autonoma 
per 1 dipendenti delle azien
de artigiane), l'orario (con
ferma delle 40 ore. limite di 
200 ore annue di lavoro stra
ordinario). malatt ia e infor
tunio (integrazione sa lana 'e 
del lOO^r, con decorrenza dal 
primo giorno, compresi anche 
i tre eiorni di carenza). 

Per il salano si chiedono 
30 mila lire di a imento . con
globamento della contingen
za. costituzione dei seguenti 
nuovi minimi- 3*8000 (I) . 
323 000 (2) . 293 000 (2 B). 
2^8 000 (3) . 226 000 (4 ). 215 000 
(5.). 201.000 (6) . 189 000 (7.). 

Per l 'mauadramento unico 
si parìa di alcuni passaggi 
automatici tra la 7 e la 5 
categoria, per il diritto allo 
studio dell'istituzione delle 150 
ore. per i diritti sindacali di 
a'eune norme tc=e ad intro 
durre il sindacato nell'az'en-
da. eom^'en^^ndo la esten
sione della legge 604 (giusta 
causa). 

A Macerata per la trasformazione dei vecchi patti in affitto 

Oggi il convegno su mezzadria e colonia 
L'iniziativa è stata presa dalle Regioni e vi partecipano gli Enti locali, le forze politiche, i sindacati 

Dal nostro inviato 
MACERATA. 2 

« Dalla regione più mez-
zadnle d'Italia, partirà con 
questo convegno, un torte in
vito al Parlamento perche 
finalmente si concluda 11 tra
vagliato iter della trasforma
zione della mezzadria e co
lonia in aff i t to»: con que 
ste parole il presidente della 
giunta regionale delie Marche 
il de Adriano Ciaffi, presen
tatore insieme a Truzzi di 
una delle quat tro proposte di 
legge per il superamento del
la mezzadria e colonia in 
contratto di affitto, ha aperto 
la tavola rotonda con la qua
le in pratica ha preso l'av
vio l 'annunciato contegno del
le Regioni. 

Nell'aula magna dell'uni
versità sono predenti numero 
si assessori regionali, sindaca 
listi, parlamentari , studiosi. 
Alla tavola rotonda parteci
pano — i lavori mentre tele 
foniamo sono in corso — ì com
pagni on. Livio Stefanelli 
e Tommaso Peranluono del 
PCI, membri del comitato 
ristretto incaricato di unifi
care i quat tro progetti di leg
ge presentati ( P C I P S I P 3 D I -
DC), l'avv. Giulio Romano 
capo ufficio legale della Con 
fagricoltura d'organizzazione 
schierata per il mantenimen
to degli attuali contratt i agra
ri), il prof. Attilio Parlagreco 
dell'università di Roma esper
to della Coldiretti, e 11 prof. 
Mario Dini dell'università di 
Firenze, esperto della Federa

zione CGILrCISL-UIL Funge 
da moderatore il compagno 
Renato Bast.anelli. presiden
te del Cons.glio regionale. 

• Le Regioni, gli Enti loca
li, le forze sindacali, giuri

sti ed esperti vogliono dare un 
contributo — ha detto Ciaffi 
nella sua introduzione — po
litico e giuridico per scioglie 
re i nodi che più o meno 
fondatamente hanno ostaco 

! lato l'approvazione della leg-
i g è » . 
t I mezzadri e i coloni, direi 

quasi sopravvissuti, saranno 
i protagonisti del convegno. 
Essi affideranno alle forze pò 
litiche le loro rivendicazioni 
per il superamento di con
tratt i ingiusti e antistorici, e 
le loro aspirazioni a diveni
re imprenditori di una agri

coltura moderna ed europea 
senza ledere gli interessi al
trui. specie dei piccoli pro
prietari, ma anche senza 

permettere che tali interessi 
vengano soddisfatti a spese 
dei mezzadri e coloni grazie 
alla sopravvivenza di contrat
ti a cottimo. Questi pur chia
mandosi associativi, non la
sciano ai contadini nessuna 
reale possibilità imprendito
riale e di condireztone e li 
tagliano fuori da qualsiasi 
possibilità associativa e coo
perativa. 

Domattina si aprirà presso 
il teatro Rossi il contegno 
vero e proprio. Le conclusio 
ni si avranno in serata. 

r. b. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

Sulla base dei dati resi noti dall'INAIL e aggiornati solo al 
1974, nonostante gli sforzi pur lodevoli che si vanno compiendo, 
avvengono in Italia 13 infortuni mortali al giorno, conside
rando l'intero arco delle 24 ore. Vale a dire che nel nostro 
paese si verifica un infortunio mortale sul lavoro ogni mez
z'ora; sei lavoratori restano vittime di infortuni gravi ogni 
minuto (250 nell'arco di una 
giornata); circa 3 lavoratori 
rimangono infortunati meno 
gravemente ogni minuto (5000 
casi di questo genere di in
fortuni si verificano sem
pre nell'arco di una giorna
ta ) ; assommano, infine, a 
800 all'ora il numeio degli 
infortunati che riportano le 
sioni con diagnosi superiore 
ai tre giorni, (l 'ammontare 
quotidiano di infortuni con 
questo tipo di lesioni è di 
20 000). 

Sono questi i dati impres
sionanti che abbiamo ricava
to da quelli esposti stamane 
da uno dei due relatori.l'avv. 
Brancoli, capo del servizio 
statistico dell'INAlL, nel cor
so della presentazione alla 
stampa, alle autorità cittadi
ne Interessate più diretta 
ivente al problema infortuni
stico. a esponenti del mondo 
del lavoro e di quello impren
ditoriale dei pruni tre volumi 
di «statistiche per la preven 
zione ». Tali volumi sintetiz
zano i dati elaborati dal CIDI 
(centro di informazione e di 
documentazione dell'infortuni 
stica dell'INAlL). sulla base 
di un nuovo sistema di rile
vazione e di elaborazione sta
tistica fondato su una meto
dologia che si serve di un ela
boratore e di un apposito cen
tro elettronico. 

Erano presenti alla con
ferenza l'on. Tina Anselnn 
sottosegretario al avoro, e il 
presidente dell'INAlL Pulci. 

Da quanto esporto stamane 
appai e conleimato in puino 
luogo che in Italia vengono 
denunciati ogni anno oiue 1 
mnicne e mezzo di mlortuni 
e 60 nula casi di maialile 
prolessionali che hanno come 
conseguenza, in media, 65 mi
la casi di inabilita perma
nente e oltre 3000 casi morta
li. 

Sono cifre raccapriccian
ti né, come taluni tanno e 
come si dice nella presenta
zione ai tre volumi, ci si può 
consolare affermando che «le 
cilre in questione... indicano 
frequenze che non si di-
scostano di molto da qaeile 
degli altri paesi industrializ
zati ». "E, infatti, si e costretti 
a sottolineare un elemento 
più che Mgmlicativo. per 
quanto concerne fondamenta
li settori dell'attività indu
striale, i dati relativi, ad e-
sempio, a un rilevazione del
la CEE in uno del settori in
dustrialmente decisivi come 
quello della siderurgia, si con
stata che dagli anni che van
no dal '70 al '72 l'Italia, con 
la RFT. ha registrato — ed 
è presumibile che continui a 
registrare — i più alti tassi 
di frequenza degli infortuni 
In tale settore- 91. 91 e 95. 
con un aumento, quindi, de
gli infortuni; ugualmente ele
vati i tassi della RFT che pe
rò. al contrario ha registrato 
nei tre anni una diminuzione 
rispettivamente con 94.92 e 
90 

Per tornare alla apprezza
bile iniziativa del CIDI e. e 
pan>o di poter intravvedere 
nella stessa nuova metodolo 
già usata che si avvale cer
to dei contributi fondamentali 
della moderna tecnologia nel 
campo della elaborazione 
dei dati , alcuni possibili limi
ti. proprio ai fini della pre
venzione. Lo stesso prof. 
Brancoli ha ritenuto neces
sario far presente nella sua 
premessa illustrativa che « le 
forze a disposizione della 
prevenzione sono inadegua
te ». e che non sembra « s. 
passa far di più », se non ri-
coirere a determ.nate scelte. 
Scelte le quali, secondo l'ora
tore. dovrebbero tener conto 
in primo luogo di quei settori 
dove più s: avvertiranno i 
segnali d'allarme 

E' un discorso rischioso e 
che ci sembra contraddire 
un'altra aflermazione dello 
stesso oratore, quando ha poi 
giustamente sottolineato cne 
il J solo fatto che un infortu
nio avviene deve far scattare 
il meccanismo (spesso, c'è da 
d:re. inadeguato. superato. 
confuso» della prevenzione ». 

Tuttavia a quanto abbiamo 
ascoltato e v.sto stamane an
che attraverso diapositive e.o 
quentissime. ci pare impor
tante che sia evitato il ri
schio di una «mitizzazione» 
della nuova metodologia adot 
tata dal CIDI Perché ciò 
avvenga ai fini di una politi
ca della prevenz.one che col 
pisca davvero, resta fonda 
mentale una verifica costante 
sul « momento della denun 
eia » dell'infortunio da parie 
delle az.ende: stamane, fra ì 
molt: altri, è stato fatto, rife-
r m e n t o ai dati rguardani t c'\ 
infortuni causati ne1 settore 
industriale delle Limerò S 
e scoperto cne. rontrariamon 
te a certe ipotesi, la m, i J"c r 
ine.denza di tali m rortunl è 
data non dalle lam ere che 
comunque. Investono il lavo 
ratore, ma dal fat 'o che :1 
lavoratore t urta » contro la 
lamiere. Ma se il dato non M 
approfond.sce. se non si ri
sale al come e al p e r e i -
c.ò avviene, se non si dice 
di quanto spazio disponevano 
quei ^voratori infortunati, a 
quale « ritmo » procedeva il 
lavoro, se i lavoratori erano 
o no forniti delle attrezzi*u:-
necessarie alla protezione. «-e 
co che. ai fini della p-* 
venzione. anche la nuova me
todologia n.Miltera ineffK-t r 

Costituito 
il sindacato 

riparatori 
d'auto 

Dal nostro corrispondente 
PESARO. 3 

Sono settantacinquemila e 
contano oltie centocinquanta 
nula addetti le aziende artigia 
ne di autoriparazioni in Italia. 
un numero non eccessivo come 
si potrebbe pensare, se lo si 
raffronta alla presenza dei 
mezzi in circolazione. La ca
renza cicali investimenti nel
lo sviluppo dei trasporti col 
lettivi (lerrovic. metropolita 
ne, autobus» ha visto le ìm 
nmtricola/ioni di autovetture 
salire da un milione 976 mila 
188 del 1960 ai 15 milioni 349 
mila 874 di oggi Nello stesso 
periodo gli autobus sono pas 
sati da 25 05S a 44 90J. 

Questa crescita distorta e 
incontrollata delle autovettu
re. alla quale le grandi azien 
de automobilistiche non han 
no fatto corrispondere un ser
vi/io di assistenza adeguato, 
ha visto un inserimento spon 
Lineo di migluva e migliaia 
di unità artigiane che hanno 
garantito a milioni di utent. 
il servizio ad essi negato dai 
grand: monopoli dellauto 

Ora il settore ha deciso d. 
dai.si una struttura sindacale. 
Tre anni di lavoro e prepara 
zione hanno consentito di ar 
m a r e al primo congresso co 
stitutivo del SIRA isindacato 
italiano riparatori auto» prò 
mosso dalla FNAM CNA. 

Nel corso delle due giornate 
congressuali di Pesaro sono 
stati messi a fuoco — nella 
relazione introduttiva svolta 
da Alberto De Crais del comi 
tato direttivo della Federazio
ne nazionale artigiani metal
meccanici. nell'ampio dibatti 
to cui hanno partecipato nu 
merosi dei trecento delegali 
provenienti da tutte le prò 
vince italiane e nelle conclu 
sioni tenute da Adr.ano Cala-
brini. segretario generale ag
giunto dalla Confederazione 
nazionale art 'gianato — ì prò 
blemi connessi alla difesa e 
allo sviluppo della categoria 

La situazione presenta eie 
menti di gravità per il disegno 
scoperto della grande indù 
stria dell'automobile di neon 
durre sotto il proprio diretto 
controllo tutto o in parte il 
servizio di assistenza e ripara 
zioni. La conseguenza inev:ta 
bile sarebbe la emarginazione 
e la riduzione de' numero de' 
le aziende artigiane del com 
parto. 

La validità dell'impresa ar 
tigiana è notevole se si pensa 
alle condiz.oni di difficoltà in 
cui essa ha -< tenuto » e si e 
sviluppata: insufficienza di 
credito di esercizio, sperequa 
zione degli oneri tociali a ca
rico. tariffe elettr che e tele 
foniche, alto costo del dena 
ro. ecceteia. 

La struttura del settore d: 
riparazione autoveicoli si de
ve quindi misurare con i prò 
blenn sociali, tecnologici e di 
mercato, che presentano ca
ratteristiche d.ver.->e dal pas 

salo e con le quali la categoria 
deve fare i conti. 

Si deve operare una trasfor-
ma7,one che porti olla crea
zione di una struttura moder
na adeguata alle e^-genze dei-
la soc.eta e desìi utenti Per 
la sua realizzatone e indi
spensabile il collegamento e 
il confronto con le forze poli
tiche e social:, con i comuni. 
le province e le regioni. Ma 
in quella direz.one — ed è 
stato il teina predominante 
de! congresso - si può andare 
solo sviluppando e creando 
forme di associazione fra gli 
artigiani riparatori. 

g. m. 

Aldo Palumbo 

Incontro 
sindacati e 

associazioni del 
tempo libero 

Si è svolto nei eiorni "^cor-
si un incontro tra la Segre
teria della Federazione CGIL 
CISL UIL e la presidenza 
delle associazioni democra*.1 

che culturali e di temoo li
bero ARCI UISP. FNW?.S 
Acli ed ENDAS Eia no pre
senti. tra -J'.I altri i ^ej e-
tari confederili Schedi . Cit\ 
Verzelli Becc; e i prt-.d.Mtl 
delle tre a socia/ioni Miran
di. Carboni e Ceiqut t i . 

Al centro dfKa d.-ci ~.o.ie 
la necessita da p».:e del MIV 
dac-tto di un Mio unptvno 
diretto nella batte-idia pei .1 
rinnovamento rultuiale evi 
Paese e per un divergo u o 
del tempo l.beio dei '. iv )..» 
tori, in co'lezan.ento i on >i 
iniziativa delle a l ' ic «omj. > 
nenti del movimento dei >.\ 
volatori 

Il dibattito ha .solloluii-a'o 
l ' imputtan/a di questa min 
\A voiont.i di n.i|>e-;iit> ('• ! 
sindacato ptr il M .i.f>rc |> u 
stretto i olleiirtmentii t/a 
obiettivi di un nuovo npo tu 
svi'uppo e protonda ti.i>for 
mi / ione der'ii oi.Lii'.i'iienM 
culturali di grandi HI.I-ÌS# Oi 
cittadini e di lavoratori. 


